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«Soffrono i nuclei più numerosi 
Ogoi fare figli scelta complicata» 
L’intervista. Per Blangiardo, presidente dell'Istat, la povertà non colpisce 
solo le persone sole: «Le famiglie con più componenti diventate fragili» 

  

a morsa della povertà non 
s'attenua, anzi porge alcune 
sfaccettature di peggiora- 
mento. Dalbuio della pan- 

demiaancoranons'è usciti, e nel 

frattempos'èsommatoilriflesso 
della guerra. Nella fotografia del- 
l’Istatc'è un'analisi profondadel- 
l’Italia:soffronolefamiglienume- 

rose, tral’altroinunPaesedovesi 
fannosempre menofigli, e ilprez- 
zodi questa fragilitàlo pagheran- 
noanche i più piccoli. «Se andia- 
moaragionareanche 
solointerminidiinci- 
denza di diffusione 
della povertà, osser- 
viamonelnuovo mil- 
lennio una continua 

crescita, salvo qual- 
chemodestosegnale 
d’inversione di ten- 
denzanel2019», pre- 
mette il professor 
Gian Carlo Blangiar- 
do, presidente del- 
l'Istat e professore emerito del- 
l'Università Bicocca di Milano. 

Professore, cosa ci dicono gli ultimi 

dati dell'Istat? 

«Inumerisonochiari:lefamiglie 
incondizionidipovertàassoluta 
inItaliasonoil7,5%deltotale, ese 

guardiamoagliindividui vediamo 
cheèinquestacondizioneil94% 

dei residenti. Nel 2021 sièlegger- 
menteridottoilnumerodifami- 

gliein povertà assoluta, mail nu- 
merototale delle persone coinvol- 
te è aumentato: una situazione 
chesispiegaconl'aumento d’inci- 

denzadipovertàtrale famiglie più 
numerose. Nel2020è stato colpi- 
to soprattutto il Nord; nel 2021 
l'aumento più consistente è al 
Sud». 

Ledifferenzeterritorialirestano una 

costante. 

«Cisono sempre state. Nel 2020 
sièavutoun apparente avvicina- 
mento, poi già dal 2021siètornati 
adaccrescereladistanza.Iprofili 
della povertàcomunquecambia- 
no:lapovertàoggi nonè solo tragli 
anziani,otraglianzianisoli.E una 
questione legata alle famiglie, in 
particolarealle famiglie configli: 
lapresenzadifigli, specie dipiùfi- 

gli, diventa un fattore penalizzan- 
te», 

Soffronolefamigliepiù 

numerose, mentre 
l'Italiasoffrel'«inverno 

demografico».Ilcom- 

binatotraiduetemiri- 

schia di innescare una 

ulteriorespiralenega- 

tivaintemadinatalità? 

«Sono due discorsi 
chesiavvicinano, pur 
senza essere SOVrap- 
posti. Lapresenzadi 
figlidiventaunfatto- 

rediindebolimento perché ilco- 
sto dei figli è uno degli elementi 
piùimportanti della spesa fami- 
liare. Questo può condizionarele 
sceltedivita, ancheselaquestione 
demografica —- e quella del calo 
della natalità in particolare - si 
prospetta con argomentazioni 

moltopiùampie.Iltemadellapo- 
vertàvaperò sviluppato con un’at- 
tenzione specifica». 

Quanto influiscela bassa qualità dei 

salari sultema della povertà? 
«Lapovertàhaachefarecolpote- 
re d’acquisto delle famiglie. C'è 
menopovertà quanto più lefami- 
glie hanno maggiore capacità di 
spesa. Quest'ultima dipende dai 
redditi del lavoratori, ma anche 

dalla partecipazione al mercato 
dellavoro e dallivello di occupa- 
zione.Sulla povertà, spesso, incide 
lapresenzanelnucleofamiliare di 

persone disoccupate o in una si- 
tuazionediprecarietà. A mio pa- 
rere,le azioni dasvolgerenonso- 
no tanto quelle di fissare a tuttii 
costi dei confini al salario, bensì 
quelle voltead accrescere leocca- 
sioni di lavoro e a migliorarne la 
qualità, ragionando sulla produt- 
tivitàe quindi, di riflesso, sullare- 
tribuzione.Sonotemidaaffronta- 
renelquadro deldibattitosull’oc- 
cupazione e sullaqualitàdelmer- 
cato del lavoro». 

Primalapandemia,ora la guerra. Co- 

me se ne esce dalle conseguenze di 

queste crisi? 

«Tuttisperiamochela guerrafini- 
scail più in fretta possibile, e che 
lapandemiaci consenta un'estate 
serenaeunautunno migliore dei 
precedenti.Se queste condizioni 
positive dovessero accadere, cisa- 
rebbela possibilitàdi rimboccarsi 
le maniche, fare l’inventario dei 
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Gian Carlo 

Blangiardo 

  

dannisubitiecercarediripararli. 
Ilprimodanno grande da riparare 

èl’inflazione, chesilegaanchealla 
povertà: poiché gli aumenti di 
prezzo colpiscono soprattutto al- 

cunibenichesonoacquistaticon 
grande frequenza dai nuclei più 
poveri, l’inflazione diventa una 
condizione ancora più penaliz- 
zante proprio per queste persone. 
Diventaunfattoredi discrimina- 
zione. Occorre dunqueriuscirea 
crearelecondizioni perunritorno 
alla normalità». 

Quali sono, per i bambini, le conse- 

guenzedelcrescereinnuclei poveri? 
«Unnumeroconsistente dimino- 

ri vive in famiglie sotto i livelli di 
povertà: nel 2021, in Italia,lastima 
èchebenl4milionidiminorisia- 
noall’internodinucleiin povertà 
assoluta. Questasituazionedide- 
bolezza per l’infanzia crea delle 
condizioni cherischiano dicom- 
promettere una crescita sana e 

piena sotto tutti i punti di vista, 
compresalaformazione sul piano 
delle conoscenze e delle compe- 
tenze e quindi di precludere la 
possibilitàdi intraprendere quei 
percorsicheconsentonoai giova- 

nidi giocarsilepropriecartenella 
vita». 

L.B. 
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